
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Via Massarenti, 59 – 40138 Bologna – Tel. 051 342101 - ccp. 19568401 

e-mail: parrocchia@santantoniodisavena.it – www.santantoniodisavena.it 

DOMENICA 15 FEBBRAIO 2014 – VI DEL TEMPO ORDINARIO 

Lit. Ore. Ufficio della domenica. II Settimana del Salterio. 

SABATO 14 

- Ore 16,45: S. Messa prefestiva all’Istituto S. Anna.  
- Ore 18,00: S. Messa prefestiva in parrocchia.  
 

 Raccolta di generi alimentari da destinare alle tante esigenze che il nostro Centro d’Ascolto è chiamato 
ad affrontare settimanalmente accogliendo e ascoltando decine di persone straniere e italiane. (Una 
volta al mese, ogni terza domenica) durante le Messe consuete del sabato e della domenica. I generi 
alimentari possono essere  depositati nei cestini ai piedi dell’altare al proprio arrivo in Chiesa, oppure 
durante l’offertorio in concomitanza alla raccolta delle offerte in denaro. 

 

DOMENICA 15 – VI DEL TEMPO ORDINARIO 

SS. Messe ore 8,00; 10,00; 11,30: con il Battesimo di Francesco; 
 (Al S. Anna ore 10,15) 

Non c’è la S. Messa Vespertina delle 18,30 perché 

Letture della Parola di Dio 
 

 
 
 
 

- Ore 17,00: In Cattedrale S. Pietro, siamo invitati a partecipare all’Ordinazione diaconale 

di Gino Bacconi: segue alle ore 19,30 in parrocchia sala Casa Tre Tende  la cena tutti 

insieme per festeggiare l’evento con gioia e con canti.  
 

- Ore 20,15: Incontro dei ragazzi di 4° superiore con i loro Educatori in casa Tre Tende nella saletta del 1° piano. 
- Ore 21,00: Un gruppetto di giovani (chi vuole si unisca) porta presenza e un piatto di pasta agli ospiti del 
dormitorio “Pallavicini”. 
 

LUNEDÌ 16 -  Ore 8,00: S. Messa preceduta dalle Lodi.  

- Ore 17,45-19,00: Catechismo per tutti i bimbi di IV e V elementare 
 

MARTEDÌ 17 - Ore 8,00: S. Messa preceduta dalle Lodi. 

- Ore 20,00: Servizio di volontariato al dormitorio “Pallavicini - gruppo adulti papà e mamme. 
- Ore 21,00:  Terzo incontro del percorso verso le nozze.  
 

 

 

MERCOLEDÌ 18 - LE CENERI 

- S. Messa con Imposizione delle Ceneri:  
8,00-18,30-21,15 e all’Istituto S. Anna alle ore 
15,30 ai piani.  
Giorno di digiuno penitenziale con l’impegno 
che la raccolta in denaro all’Offertorio delle S. Messe verrà devoluto: 
- per il debito della costruzione parrocchiale Casa Tre Tende; 
- per le persone uomini e donne che hanno perso il lavoro o sono in cassa 
integrazione,  per le famiglie in grave difficoltà, che si presentano numerose al 

nostro Centro d’Ascolto “Maria Chiara Baroni”. 
- Oggi e nei giorni seguenti: ceneri e comunione agli ammalati e anziani presso le loro case; impegno 
parrocchiale di questa Quaresima, impegno “serio”, cioè “voluto”. 
 

 

 

 
 

Gb 7,1-4.6-7 Sa 146 

1Cor 9.16-19.22-23 Mc 1,29-39 
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GIOVEDÌ 19 -  Ore 8,00: S. Messa preceduta dalle Lodi. 

- Ore 15,00: Consueto incontro del gruppo anziani in sala Camino.  

- Ore 17,00-24,00: ADORAZIONE EUCARISTICA con il Santissimo Esposto. 

 

VENERDÌ 20 – Ogni venerdì di Quaresima: 

- Ore 8,00: S. Messa preceduta dalle Lodi. 

- Ore 16,00: Via Crucis in Chiesa. 

- Ore 16,45: S. Messa. 

- Ore 20,00: Servizio di volontariato ai dormitori del “Lazzaretto”. 
- Ore 21,00:  Servizio di volontariato dai  senza tetto in stazione e al “Pallavicini” - gruppo giovani.  
 

SABATO 21 

- Ore 16,45: S. Messa prefestiva all’Istituto S. Anna.  
- Ore 18,00: S. Messa prefestiva in parrocchia.  
 

Continua il nostro percorso: 

- Ore 17,00: Santa Messa (in Chiesa) 
- Ore 18,00: 19,15: Incontro (sala casa Tre Tende)  
- Ore 19,30: Cena insieme (sala casa Tre Tende). 
  

- Marzo: sabato 14 e domenica 15  
- Aprile: domenica 19 è prevista una giornata di ritrovo tutti insieme a Tolè, presso la bellissima casa di 
Pastor Angelicus dove avremo grandi spazi. 

 

DOMENICA 22 FEBBRAIO 

I QUARESIMA 

 

SS. Messe ore 8,00; 10,00: segue incontro “Ma voi, chi dite che io sia?”; 11,30; 18,30 
 (Al S. Anna ore 10,15) 

 

Letture della Parola di Dio 
 

 
 

Continua il nostro percorso: 

- Ore 10,00: Santa Messa (in Chiesa) 
- Ore 11,00: 12,15: Incontro (sala casa Tre Tende)  
- Ore 12,30: Cena insieme (sala casa Tre Tende). 
 

- Marzo: sabato 14 e domenica 15 
- Aprile: domenica 19 è prevista una giornata di ritrovo tutti insieme a Tolè, presso la bellissima casa di 
Pastor Angelicus dove avremo grandi spazi. 
 

- Ore 20,15: Incontro dei ragazzi di 4° superiore con i loro Educatori in casa Tre Tende nella saletta del 1° 
piano. 
- Ore 21,00: Un gruppetto di giovani (chi vuole si unisca) porta presenza e un piatto di pasta agli ospiti del 
dormitorio “Pallavicini”. 
- Ore 21,00: incontro decisivo “PAMOJA” per questa estate: Tanzania, India, Brasile, Romania (Albania?). 
 

 

GRUPPO GIOVANI 2015 - CON DON RICCARDO 
- Ore 21,00: In “Casa Tre Tende” 
Vieni al Gruppo Giovani: 

- Parola – Preghiera - Testimonianza.  
Per tutti i giovani dai 18 ai 30 anni. 
Giambo 328 3810766 
Fede 348 0140057 
Gli altri appuntamenti sono: 
- lunedì 9/03 – 23/03 – 30/03 – 13/04 – 27/04 – 11/05 – 25/05 – 08/06 – 22/06. 
 

 

 

 

Gen 9,8-15 Sal 24 

1Pt 3,18-22 Mc 1,12-15 



OTTO NUOVI 

DIACONI 

PERMANENTI 

 

 
Domenica prossima nella Cattedrale  
di San Pietro l’ordinazione presieduta 
 dal nostro cardinale arcivescovo  
alle ore 17,00. 

 
ono numerosi anche quest’anno i ministri 
istituiti che concludono il cammino verso il 
diaconato permanente e riceveranno il primo 

grado del sacramento dell’ordine domenica 
prossima in Cattedrale per mano dell’Arcivescovo, 
durante la Messa delle 17,30. Otto, che si 
aggiungono ai 136 già in servizio pastorale nella 
nostra diocesi. Un trend in netta crescita, che 
indica con forza e chiarezza la richiesta che 
proviene dalle nostre comunità: andare verso il 
Vangelo. 
Hanno un’età media che sfiora i 50 anni e il 
comune denominatore della famiglia. Per Gino 
Bacconi, “è cresciuta gradualmente nel tempo la 
consapevolezza e il bisogno di accogliere il Signore 
Gesù nella mia vita, mettendomi a servizio degli 
altri, attraverso l’insegnamento dei miei genitori, i 
miei primi maestri di fede. A propormi il lettorato, 
ricevuto nel 2003, è stato il mio attuale parroco, 
don Mario Zacchini, e poi il cammino verso il 
diaconato”. Anche per Graziano Bardellini, la 
chiamata arriva attraverso il parroco: “È stato 
monsignor Giovanni Silvagni, allora mio parroco – 
racconta – a propormi di iniziare il cammino verso 
l’accolitato. Ho riflettuto con mia moglie e 
superate le incertezze sulle difficoltà dello studio, 
circa cinque anni fa ho ricevuto l’accolitato, poi ho 
iniziato il cammino verso il diaconato. 
Attualmente continuo a svolgere il mio servizio 
nella comunità di Viadagola, dove abitavamo 
prima, e secondo  le necessità, anche a Lovoleto o a 
Granarolo”. Nella vita di Giovanni Cavicchi, 
lettore dal 1988, il Signore ha chiamato attraverso 
più persone: “ Quattro anni fa il mio parroco don 
Paolo Rossi mi chiese, con tono quasi scherzoso, 

quando sarei diventato diacono. Per qualche 
giorno non diedi peso a quella domanda fino a 
quando anche mia moglie, senza saperlo, mi chiese 
la stessa cosa. A quel punto cominciai a 
considerare seriamente la proposta, pensando che 
il Signore stesso me la rivolgesse. Ho iniziato così 
il cammino di preparazione al diaconato: tre anni 
molto belli di preghiera, studio e condivisione con 
gli altri candidati”, “La mia vocazione – racconta 
Vincenzo Montrone, lettore dal 2010 – nasce da un 
personale interesse verso le Sacre Scritture, si 
sviluppa nello studio personale e nella 
partecipazione a vari percorsi di formazione 
biblica nel vicariato, a Padulle, e in Seminario”. La 
chiamata per Luigi Rossetti, nativo del Lazio e dal 
1989 a San Vincenzo di Galliera con la famiglia, è 
arrivato ripetutamente dal parroco di allora don 
Luca Marmoni e da don Giampaolo Trevisan, sua 
guida spirituale: “Non mi sentivo all’altezza, ma 
dopo vari rifiuti ho capito che potevo continuare a 
dire “no” alle persone, ma non al Signore. Il 
lettorato ricevuto nel 2004 e il cammino verso il 
diaconato, mi ha permesso di dedicarmi ancor più 
al servizio nella mia comunità, alla quale sono 
molto affezionato”. Nasce da un profondo amore 
per la Parola di Dio, la vocazione al diaconato di 
Pietro Speziali, lettore dal 2009. Infatti “in 
parrocchia – spiega – curo principalmente la 
formazione dei catechisti, mentre, vivo la carità 
nell’ambito del mio lavoro, come medico di 
famiglia, incontrando quotidianamente il disagio e 
le difficoltà delle persone”.                                                          

(Da Bologna/Sette dell’8 febbraio 2015)  
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GITA DI PRIMAVERA  

24-25-26 APRILE 2015 

Cortona, il lago Trasimeno  

con le isole e i suoi 

splendidi borghi, Perugia 

 

Saremo ospiti presso la Casa sul lago, a Torricella a pochi metri dalla riva del lago, punto da cui si 
ammirano splendidi tramonti. 
 

http://www.lacasasullago.com 
 

- Venerdì visiteremo Cortona, cittadina medioevale ricca di 
fascino e storia. Poi saliremo all’eremo delle celle convento di 
spiritualità francescana. Ci fermiamo a Passignano prima di 
arrivare all’albergo. 
 

- Sabato visiteremo l’isola Polvese, Castiglione del Lago e 
l’isola Maggiore. 
 

- Domenica Messa insieme e visita a Perugia. 
 

Servizio mezza pensione, traghetti per le isole, ingresso alla Rocca compresi. 
Adulti € 92;  0-4 anni € 10;  4-10 anni € 48;  10-16 anni € 70.  
Prenotare in segreteria antro 20 marzo. Caparra per famiglia € 50. 

 

BENEDIZIONE ALLE FAMIGLIE DELLE NOSTRE CASE 

FEBBRAIO - Pomeriggio: dalle ore 16,00 alle ore 20,30 

 

Lunedì 16 - Via Bondi, dal n. 61/3 al n. 61/5 
- Via Bondi dal n. 61/6 al n. 65 
- Via Rocchi, n. 13 e n. 6 e n. 8 

Martedì 17 - Via Rocchi, dal n. 12 al n. 20 
- Via Rocchi, n. 22 e n. 24 
- Via Triachini, n.1 e n. 3 

Mercoledì 
LE 
CENERI 
 

18 LE CENERI – Inizio della Quaresima. S. Messa con Imposizione delle Ceneri:  
ore 7,30–18,30–21,15 e all’Istituto S. Anna alle ore 15,30. Giorno di digiuno penitenziale con l’impegno 
che la raccolta in denaro all’Offertorio delle S. Messe verrà devoluto: 
- per sostenere e progressivamente eliminare il debito residuo  della  Casa Tre Tende.  
- per i lavoratori che  hanno perso il lavoro o sono in cassa integrazione e per le famiglie in grave 
difficoltà. 
 - per  le persone disagiate che si presentano al nostro Centro d’Ascolto Maria Chiara Baroni. 

Giovedì 19 - Via Triachini, dal n. 5 al n. 13 e poi n. 22 e n.24  
- Via Triachini, dal n. 4 al n. 18 

           In Chiesa: ore 17,00-24,00 
Adorazione con il Santissimo Esposto 

Venerdì 20 - Via Vizzani, dal n. 3 al n. 17 
- Via Vizzani, dal n. 19 al n. 37 
- Ore 16,00: Via Crucis in Chiesa, seguita dalla S. Messa alle ore 16,45 

   

Lunedì 23 - Via Vizzani, n. 39 e n. 41 
- Via Vizzani, n. 43 

Martedì 24 - Via Vizzani, n. 45 
- Via Vizzani, n. 45/2 e n. 47 
- Via Vizzani, n. 49 e n. 51 

Mercoledì 
 

25 - Via Vizzani, n. 53 e n. 57 
- Via Vizzani, n. 55  
- Recupero 

Giovedì 26 - Via Vizzani, dal n. 2 al n. 20 
- Via Vizzani, dal n. 24 al n. 54  
 

           In Chiesa: ore 17,00-24,00 
Adorazione con il Santissimo Esposto 

Venerdì  27 - Via Vizzani, n. 60 e n. 62 
- Via Vizzani, n. 64 e n. 66 
 - Ore 16,00: Via Crucis in Chiesa, seguita dalla S. Messa alle ore 16,45 
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MARTEDÌ 17 FEBBRAIO 2015 

“CASA MAGDALA” COMPIE 11 ANNI 

 

Presso la “Casa Magdala” martedì sera noi faremo una breve sosta dalle ore 20,00 alle 22,00. 
È stata finora una preziosa casa dove una quindicina di donne hanno ripreso la vita e anche la vita 
sociale del mondo lavorativo e familiare. 
Casa, dove una dozzina di Ragazze Volontarie hanno dato il “meglio” della loro giovinezza e nella 
gratuità e nella condivisione come Francesca, ci dice di seguito, vivendo in casa con le giovani 
donne accolte per tempi diversi secondo le 
loro necessità. 
 

TESTIMONIANZA di Francesca  
(Volontaria a Casa Magdala) 
 

"quindi sei interessata a un'esperienza in 
Casa Magdala?" mi chiese Noemi, la 
volontaria che fino all'anno scorso 
viveva in casa. Così è cominciata 
l'avventura che mi ha portata a vivere in 
casa e che continua tuttora. L'estate 
scorsa è stato il tempo  per conoscere la 
casa, partecipando agli incontri del 
lunedì sera con tutte le volontarie, per 
poi buttarsi a fine luglio nella settimana 
di prova con Arianna. E quella 
settimana fu a tutto tondo, perchè oltre a vivere la quotidianità e capire le dinamiche della casa, 
feci anche l'accompagnamento per l'uscita di una delle ragazze, che stava per entrare nel 
progetto sprar (Sistema di Protezione Richiedenti Asilo e Rifugiati). E tra una valigia riempita e una 
domanda su quello che l'aspettava, è arrivato il giorno della partenza...non so chi fosse più 
agitata. Per lei finiva l'esperienza in Casa Magdala e per me era appena cominciata. 
 
L'inizio vero ci fu a ottobre. Arrivata a casa, trovai S. una signora africana entrata un mese 
prima. Due settimane per conoscerci e poi la telefonata "entra una nuova ragazza... somala... 
studia e lavora". E così ci riaggiorniamo, mettiamo insieme gli orari e "ops...capita che alcuni 
giorni non riusciamo a vederci". Così un'attenzione in più mia per sentirci almeno 
telefonicamente in quelle giornate dove non ci si riesce a vedere e un rendere più pieni i 
momenti di incontro, sono la ricetta del nostro vivere insieme a Casa Magdala. Dopo giornate in 
giro per Bologna, la sera (rigorosamente dopo Terra Nostra, il loro telefilm preferito) è il 
momento per ritrovarsi, chiacchierare e fare il punto per il giorno dopo. 
 
L'intreccio di culture, età e trascorsi di vita differenti, fa si che Casa Magdala diventi sì 
un'opportunità di crescita per le ragazze, ma anche per me! Qui in casa si incontrano (e alle 
volte si scontrano) la fretta delle ragazze di fare, imparare, lavorare affinchè la casa sia un 
trampolino per una vita autonoma, e dall'altra parte la mia calma universitaria che mi permette 
di soddisfare la curiosità verso i racconti sui loro paesi d'origine, sulle loro culture o 
semplicemente sulla loro quotidianità. Perchè vedere con i loro occhi la nostra società, dalla 
burocrazia al comportamento tipico nostro, è un modo per farsi continuamente domande. 
 
Vi lascio con una frase che racchiude quello che per me è Casa Magdala: "ma non si arriva, se 
non per ripartire". Perchè Casa Magdala è sicuramente un posto dove poter arrivare, fermarsi, 
ricalcolare la direzione e poi ripartire. 
 

 
 



 

GIORNATA INTERNAZIONALE 
DI PREGHIERA E RIFLESSIONE 
CONTRO LA TRATTA DI PERSONE 
 

 08 Febbraio di ogni anno l’intercessione di Santa 
Giuseppina disposta da Papa Francesco nel  giorno della 
sua memoria.  
 

uando sentiamo parlare di bambini, uomini e donne 
ingannati e portati in luoghi sconosciuti alla scopo di 

sfruttamento sessuale, lavoro forzato e vendita di organi, 
in nostri cuori si indignano e il nostro spirito è 
addolorato perché la loro dignità e i loro diritti vengono 

calpestati con minacce, menzogne e violenza. 
 

O Dio, aiutaci a contrastare con la nostra vita ogni forma 
di schiavitù. Ti preghiamo insieme a Santa Bakhita 
perché la tratta di persone abbia termine. Donaci 
saggezza e coraggio per farci prossimo di tutti coloro che 
sono stati feriti nel corpo nel cuore e nello spirito, così 
che insieme possiamo realizzare la tua promessa di vita e 
di amore tenero e infinito per questi nostri fratelli e 
sorelle sfruttati. 
 

Tocca il cuore di chi è responsabile di questo grave crimine e sostieni il 
nostro impegno per la libertà, tuo dono per tutti i tuoi figli e figlie.    Amen 
 

 
 

 Anche quest’anno, nella 
dichiarazione dei redditi, 
c’è la possibilità di scegliere 
di destinare il 5 per mille 
dell’Irpef alle associazioni 
di volontariato Onlus: 

donalo all’Albero di Cirene, scrivendo il codice fiscale 
91223160374! 

Albero di Cirene - Associazione Onlus di 

volontariato per la tutela della vita e la promozione della 
dignità della persona. 
Via Massarenti, 59 – 40138  Bologna 
Tel. 051 – 305108 
info@alberodicirene.org 
www.alberodicirene.org 

5 PER MILLE All’Albero di Cirene 
Codice fiscale: 91223160374 
A favore dell’Albero di Cirene, una firma che a te non costa nulla ma che dà molto a chi si trova in 
difficoltà. 

Q 
Santa Giuseppina 

Bakhita 

era una piccola 

schiava sudanese 

che, liberata dalla 

schiavitù e portata in 

Italia, è divenuta 

cristiana e quindi 

religiosa canossiana. 

Morta nel 1947, fu 

canonizzata da 

Giovanni Paolo II 

nell’Anno Santo del 

Duemila. 

mailto:info@alberodicirene.org
http://www.alberodicirene.org/
http://www.alberodicirene.org/wp-content/uploads/2012/05/5_per_mille_sito.jpg

